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l^MAOINI VBR8IIIBSI 

Arri iva i i 1 Eri ro 
All' ima, in ci t tà c o v a v a una 

strana profonda c a l m a . Stru-
«le deserte e usci socchius i . 
N e p p u r e e r a n o passate Je pe-
.«•ciaie co i loro carret t i a gri­
l lare: e Nasel l i da lesso, o don-
nel Bel le triglie, c i o n ù n i ar­
rosto >. Xù le nr>ellaie r incal­
cate sot to il ]>cso de l le c e s t e : 
« Bolle vivo, le arsel i?: arsel-
l ine fresche! ?. Se fosse s ta to 
m n o l o con c i e l o hasso e vio­
la. o l ibecc io teso, lo d o n n e 
«lei marinai si sarebbero re­
ca te sul la bocca del m o l o a 
cercare con occhi di s compa­
io i punt in i de l l e barche sul 
filo c l e \ u s i a i o del l 'orizzonte . 
Ma sopra il mare liccio, ce l e ­
ste c o m e il m a i n o «Iella Ma­
donna , .spiccava un >ole a 
piombo. 

Lo s c o p p i o «Iella folla prin-
c ip iò a l l e tre. Al le quat tro , la 
c i t tà rassomigl iava una ca l ­
da ia al bollore. Auto , pul l ­
man , treni, c ic l i e motoc ic l i 
>i s t r i p p a v a n o in tutte le vie 
c h i e d e n d o il passo co i palmi 
premuti sui cluckson. 

Dal le fabbriche v ic ine e I«>n-
lane, a treni e c a m i o n , gli 
operai e r a n o quell i c h e più si 
untavano. Con ancora in «his-
M> la tuta blu, s e m b r a v a n o 
ondate a s trosc io l u n g o i 
\ iali a mare . Al le «piatirò, da 
piazza Mazzini a Marco Po­
lo — «lue buoni ch i lometr i —, 
centomi la persone si s b u z z a ­
m m o per mettere un o c c h i o a 
filo del le s tacc ionate . Carabi ­
nieri. \ i g i l i e celerini si r i tro­
varono l>en presto c o m e pesci 
fuor d'acqua al le spal le del­
la folla. S u d a v a n o . Col c a p ­
pel lo in m a n o e il fazzo le t to 
-ni volto, avrebbero d a t o l'a­
nima per scamiciars i so t to 
l'ombra degli o leandri . Lln 
graduato c h e si s o l l e v a v a ser-
\ c n d o - i «Ielle spa l l e del la gen­
te c o m e paral le le , gr idava ai 
.subalterni: « B i s o g n a car i ca ­
l e ! B i sogna car icare ! ?. Un 
altro graduato , premuto c o n ­
tro una pa lma c o n i suoi 
uomini , r i spondeva o g n i vol ­
ta: d i n fammi un piacere: 
per arrivare li c i vorrebbe 
un'ora! s. La folla a v e v a cia­
ni l 'assalto a l le cn=c e i ne­
gozi de l la Passeggiata che 
fanno da paravento ai Bagni . 
In fila c o m e formiche su per 
le docce e i ferri del le ten-
«le. a v e v a n o invado i tetti 
piani e le terrazze r iservate 
,i-Aì ospi t i «lei proprietari . 1 
proprietari , a furia di gr ida­
re e sbracciarsi , non a v e v a n o 
più voce u è forza «li «cac­
c iare la gente . M u o v e v a n o la 
boc«-a e le m a n i c o m e nelle 
vecch ie c o m i c h e «lei c inema 
m u l o . '• "' 

o 
L'orol«»gi«» «lei Viale, s iste­

m a t o u quindic i metri da ter­
ra su un poderoso tral icc io , 
era nero di folla. Al pos to del­
le «ire s b u c a v a n o tante teste e 
le .sfere s e m b r a v a n o m a n n a i e . 
Le pa lme, i pini, le tameric i 
e i mil le o leandri c h e ingen­
t i l i scono V i a r e g g i o c o m e una 
.spo-=a vestita «li b ianco . <lu 
piazza Mazzini a Marco Pil­
l o s e m b r a v a n o nidi, o più 
e-nt tu mente , bugn i di api 
o|ieraie. Un pino di lucche- i 
c l ic pendeva s tracar ico verso 
mia p a l m a di pratesi , gr ida­
l a : < C o p p i . C o p p i ! i . K gli 
a l tr i : « M a g n i . M a g n i ! ^. K 
co- i l e tameric i de i fiorentini 
«•«HI Boni e Nencin i . a ridosso 
«legli o leandr i «lei pistoiesi 
che si s c o s c i a v a n o s p e s s o so­
pra le tes-tc i n c a p p u c c i a t e di 
g iornal i . O g n i alt iero era tin 
pjic-e. un dialet to , un nome 
«lie s u o n a v a c«>me ima trom­
ba premuta sul so l i to tasto. 

f i o r i di c a m p o scompig l ia t i 
dal maes tra l e «ombravano le 
pezzuo le e i g iacchett i de l l e 
ragazze, l .a lungh i s s ima fila 
di b a - - c cadette e negozi «la­
vant i al mare, r icordava i va -
^•»ni di uii.i tradotta mi l i tare 
in s iorni d i c o n g e d o . Cento ­
mila >tii tetti e c e n t o m i l a a 
terra — tanti s a r a n n o sta­
ti —. (p iando arr ivarono le 
pr ime m a c c h i n e de l la colon­
na pubblicitaria, pre -ero a 
cucirs i in ogni -cn*o. S i agi ­
t a v a n o c o m e se avessero 
piceli immer- i nel l 'acqua tml 
fila. Con hi gente c h e non 
.-metteva di arrivare e pre 
mere per imbucarci , l e tran­
senno gonf iavano, gonf iava­
no. Per fortuna, in prima fi­
la - i v e d e v a n o mig l ia ia di 
operai in u n t a . Kratio arri­
d i t i da Pì-a- Marina di P i -a . 
1 ivorno. Lucca . Mas-a e dal ­
le c a m p a g n e . Lra tutta gente 
abi tuata a sol levare «lei pe- i 
s i c ché a co lp i di reni e di 
braccia res i s tevano c o m e ar 
pini al la piena. In tuta a onci 
m o d o d a v a n o l ' impress ione d : 

a-sistero all 'uscita d i un gran­
de s t a b i l i m e n t o industriale . 

Dicc i minut i pr ima. c a d d e -
TO le s tacc ionate che s a l v a v a ­
n o le tr ibune da mi l le lire 
P<>: fu la vol ta di quel le c h e 
p r i v i l e g i a v a n o ì «-ignori da 
mi l l cc inouccento . Quindi le 
altre. Allora cap i i c h e i cor-
rirforì - t a v a n o per sbucare :n 
m e z z o a quel l ' inferno e non 
avrei \ o ! m o c-scre i m o di lo­
ro. Mj t r o v a v o da un'ora c o ­
m o d a m e n t e «i<tem,ito sopra 
una terrazza a o t t o metri di 
a i t e / z a . da cui v e d e v o quel 
mare di gente tag l ia to dal 
viale . Poi mi trovai a non 
vedere p iù niente . Grappo l i 
umani n e n d o v a n o da i corn 
* ioni. T n piede mi *i po-o 
«ni capo , un a l tro «opra ìe 
spal le . <• Fenol i , e c c o l i ! » , i r i ­
darono. Ma non intesi che la 

ventati» de l g r u p p o che ar­
rancava laggiù e subi to d o p o 
l'urlo del la folla c h e s.i c h i u ­
deva . A v e v a v into Corrieri , 
ma lo seppi dopo . D o p o qua­
si mezz'ora. Q u a n d o c ioè mi 
ritrovai adag iuto dal mare di 
gente sull'erba ca lpestata dei 
giardini .senza ricordare di 
aver fatto le scale . Folla e 
polvere f u m a v a n o d'attorno. 
Chi correva verso un alber­
go, chi verso altri con un 
nome sul le labbra, s c a v a l c a n ­
domi c o m e un inc iampo. In­
fine mi tirai a sedere sul hot -
d o del l 'aiuola e accesi la pi­
pa. Mi ch iesero: i Scusi , ch i 
lui v into? ». Li guardai an­
ch'io con la stessa domanda 
negli occhi e li vidi impen­
sierirsi. .- Poveret to :>, e sc lama­
rono. Pure un g r u p p o di bel­
le ragazze mi ch iese : < Scusi , 
«1 lei, chi ha v into? >. < C o p ­
pi! >, risposi tut to ecc i tato . 
t III, Bartul i ! ?, mi fece una 
inora con una .smorfia. Scusi. 
chi fui itinio. m e l 'avranno 
ch ie s to iti cento nel g iro di 
quel la mia fumata. G u a r d a v o 
tutte le facce c h e mi frulla­
v a n o attorno come l ippe . 
q u a n d o mi sentii e sc lamare 
sul vol to: - T o h ? C o m e vii? >. 
Fra Marcel lo Venturi «lell'cV/u-
tà p ieno di polvere e «li f»-
ria. t Chi ha v in io? 1, chiese . 
F - t | | m o agg iunse : < C'è nu­
che Pratolini . Camoriai io . in 
Ortese e Beni : perchè non ci 
vediamo, s ta-era? ?. 

o 
La -era ci v e d e m m o tutti 

(pianti a mangiare da Patoc ­
ch ino . Pa iacch ino , in darse­
na. fa un c a c c i u c c o «la lec­
carsi i baffi e il v ino è gene­
roso. Per sapere che razza 
di lavoro, e di fatica, fosse 
il giro per un giornal ista , ba­
s tava ascol tare Cainor iano e 
Beni. • Il più «Ielle volte — 
«licevano — s iamo costretti a 
trasmettere il pezzo diretta­
mente al te lefono senza nep­
pure aver buttato giù uno 
schema. . . I nostri giornali so­
no i primi ad andare in s tam­
pa e per questo bisogna bat­
tere sul t empo tutti gli al­
tri giornalist i . Tu stesso hai 
veduto sta-era com'era va ino 
combinat i là d e n t r o - . 

Là «leuno. ossia nel lo s tan­
zone riservato al quurtivrtap-
pa «love m'ero affacciato «lo-
po l'arrivo, mi a v e v a s i o rd i i o 
il concer to de l le m a c c h i n e da 
scrivere. Il cent ina io «li g ior­
nalisti col c a p o ficcato nelle 
ta- l iere . e la fronte affollata 
d'idee, r i facevano sul le car ­
telle la storia de l la lappa 
spuntando via via gl i a p p u n ­
ti tracciati sul taccuino. Eni 
una gara anche quella per 
arrivare primi al le c a b i n e te­
le foniche e quindi ai lettori 
del proprio giornale. 

Vasco Pratol ini sorrideva. 
Forse -orn i l eva a un'idea lon­
tana e più cara. Per lui c o n ­
fai a la gen ie c h e vedeva lun­
go le strade e nei paesi , e 
raccontava episodi con un 
ri tmo d' immagini per dare un 
tono e un vo l to precisi a un 
«no personaggio . Fra s tanco , 
Pratolini . Ma la sua era c o m e 
la s tanchezza del corr idore 
c h e ha vinto. A Roma, cre ­
deva di soffrire: per 1111 male 
di cuore . Si trattava invece 
di mal di scrit toio e di sedia. 
E c c o perchè aveva acce t ta to 
di seguire il giro per / / A'IIO-
Do Corriere e / / Paese. Tant i 
operai l u n g o le strade gl i fa­
c e v a n o festa. 

Anna Maria Orte -c appa­
riva profondamente c o m m o s ­
sa dai cont inui pericoli af­
frontati dai « girini •>. e da l le 
stesse mace l l ine del s e n t i t o . 

soprattutto durante le imer-
minabil i vertiginose discese. 
Ci tava dei casi e pensava al­
le famigl ie . Ma subito .si en­
tus iasmava raccontando del­
la gente che faceva muro lun­
g o ogni strada da q u a n d o 
a v e v u n o lasciato Milano, una 
folla sempre piena di vita e 
di gioia che meritava incon­
trarla e coiio-cerla così . Mi 
mirrò di tanti operai , e poi 
dei cavatori ver-il ic-i che mai 
aveva visti. 

Venturi soffrila non poco 
«li mal di telefono. I rn-mct-
(ere ogni sera a tamburo bat­
tente l'articolo, lo dimagra­
va. Il telefono, nella vita di 
un giornalista al sèguito del 
giro, d iv iene U'ii presto l'in­
terprete principale del suo la­
voro. Par lammo di questo e 
venne tardi davanti ai piai ti 
disegnati chi numerose l ische 
di pesce. Fuori, sopra la ban­
china della darsena, i pesca­
tori si appres tavano a mol­
lare gli ormeggi . Non era not-
ie di luna e speravano di 
guadagnars i una ^ioninta di 
liane. Come i .- iric'iran' > del 
giro, le piccole siurdcllc e le 
lampare a \ r e b b e i o preso il 
largo per Lire strada ai gros­
si pcsclu-iccci c h e nicchiava­
no aiieor,i pre—o le murate in 
atte-a del momento propizio. 

SILVIO MICHELI 

UNA PRIMA DI ECCEZIONE ALLA SCALA 

" La Traviata „ torna giovane 
con la regia di Luchino Visconti 

L'ambiente dell'azione ricostruito criticamente in uno stile « liberty » di (ine secolo - Il valore polemico 
e l'altezza musicale dell'opera sottolineati dalla messa in scena - La bella interpretazione della Callas. 

l'AKK'tl — «I l prigioniero «lei Caucaso», balletto «lei coin-
tositort' sovietico Aram Kaciuturiau, è stato presentato nella 
capitale francese dalia celebre compagnia del marchese Uè 
t'uevas. Nella foto uno del momenti delia «itone coreografica 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, 28. — Quando, un 
giorno o l'altro, uno studioso 
scriverà la storia degli spe t ta ­
coli scaligeri di quest i u h ì m i 
anni, due a v v e n i m e n t i gli a p ­
pariranno — a nostro parere 
— c o m e fondamenta l i : la rap­
presentazione del la Tra pinta, 
nel '47, con la regia di S trc -
hler, le scene di Rat to e l' in­
terpretazione di Margherita 
Carosio e, ancora una volta . 
la rappresentaz ione del la 
Traviata nel '55 con la regia 
di Visconti , le s c e n e di Lila 
De Nobili e l ' interpretazione 
del la Callas. S e g n ò la prilliti 
una svolta nel la regia e nella 
scenografia, d imostrando co­
m e il m e l o d r a m m a potesse 
venir ripulito da l l e c o n v e n ­
zioni e cost i tuire uno spe t ta ­
colo moderno, v ivo , credibi le . 
Una lunga seVie di al les t i ­
ment i di d iverse opere c h e s e ­
guirono .con magg iore o mi­
nor successo, ques to indiriz­
zo, fu il frutto del la prima 

iniziativa che culmina ora nel 
capolavoro di Visconti . 

Non è u caso, crediamo, che 
questo r innovamento s ia par­
tito proprio dalla Traviata di 
Verdi .opera che (non ci i n ­
gannino le cabalet te e le for­
m e chiuse) costituì una grossa 
r ivoluzione ne l c a m p o de l 
melodramma. Il famoso « f ia­
sco » del ti marzo 1853, alla 
Fenice di Venezia, n e è 
la prova migl iore. La poca 
voce dei d u e Germont , la 
troppo florida sa lute di V i o ­
letta concorsero certo al la c a ­
duta, ma la ragione f o n d a m e n ­
tale fu lo sconcerto del p u b ­
blico che, abituato al d r a m m a 
romantico ,in cos tume e p e n . 
nacchio ,si trovò improvv i sa ­
m e n t e di fronte al primo 
esempio di * dramma borghe­
se » in musica . Era una sfida 
per la sostanza e per la for­
ma: non pili re e nobi ldonne. 
ma una cort igiana parigina, 
senza travest iment i storici, in 
una p o s i z i o n e e s t rema­
m e n t e scabrosa, dec i samente 
urtante per la inorale correo 
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LA DENUNCIA PI FRANCESCA SERIO ALLA AUTORITÀ GIUDIZIARIA 

"Lascia andare - dissero a Carnevale 
se no Unirai col riempire nna fossa!,, 

Il nostro compagno assassinato voleva rivelare in un comizio i nomi dei mafiosi 
che lo minacciavano - 1 silenzi del quotidiano democristiano (( Sicilia del Popolo}, 

te. Applaudire Violetta vo le ­
va dire applaudire la monda­
na Marie Dupless i s che ne 
era l 'originale, accettare cioè 
una s i tuaz ione che ai c o n t e m . 
poranei appar iva « sconcia e 
i m m o n d e ». 

P e r di p iù epiesti personag­
gi c o m p a r i v a n o in scena eoi 
loro abiti d i tutti i giorni. 
Questo era forse l 'ostacolo 
magg iore e lo s tesso Verdi s e 
ne era reso conto: * un s o g ­
getto del l 'epoca — scr iveva 
al l 'amico De Sanct i s — un a l ­
tro forse non lo avrebbe fatto. 
per i costumi , per i tempi e 
per altri mi l l e goffi scrupoli. 
Io lo faccio con tutto il pia­
cere». A c iò si agg iunge il c a ­
rattere del la musica , profon­
d a m e n t e d iver so da quel lo 
de l l e opere precedent i de l lo 
s tesso Verdi : l 'assoluta ade 
renza alla parola, alla s i tua 
zione, cos i cché s i può ben d ì -

vate il m o v i m e n t o d r a m m a t i ­
co c h e a c c o m p a g n a la scena 
della v io lenza di A l f redo : l a 
sua esplos ione , lo sch iaf fo che 
sub i sce senza reazione , l 'ac ­
casc iamento del r imorso . Ma 
soprattutto a v v e r t i t e l ' infini­
ti! ser ie di minut i part icolari 
che formano il carat tere d i 
Violetta .dalla leggerezza u n 
po' s facciata de l pr imo i n c o n ­
tro al lento r ipiegars i s u s e 
stessa, s e m p r e più donna , più 
sensibi le , m a n m a n o che il 
dolore la matura. 

St>lemlitlo suveesso 
Guidata da Visconti , la s i ­

gnora Cal las ha ques ta vol ta 
veramente supera to s e s tessa; 
'.a s t e s s i ::~iiw'pi'etazione m u ­
s ica le del personagg io si è 
approfondita e arricchita rag ­
g iungendo effett i di reale 
c o m m o z i o n e soprat tut to dal 

re c h e al rea l i smo del l 'argo- s econdo atto in poi. N e l pr imo 
mento corr isponde il r e a l i s m o ! ^ 1 " l 1 : l v , ° ! u l o l t r i Ì l v ^ c ^ r . e a n 

della musica . 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P A L E R M O , 28. — Dopo la 
denuncia dei quattro ••• u o m i ­
ni di fiducia • deH'uiuniini-
st razione del feudo Notar-
bartolo. le indagini su l l ' a s ­
sass in io di Salvatore Carne­
vale continuano per la indi­
viduazione degli autori ma­
teriali del delitto — che po­
trebbero anche frornr.si fra 
i quattro fermati, denunc iat i 
solo come mandanti — e per 
rat-cumulazione di altre pro­
ve per l'approfondimento di 
altre tracce. Vi sono, infat­
ti, ancora alcune circostanze 
oscure il cui ch iar imento po­
trebbe forse portare ad un, 
nuovo decisivo passo avanti. 
Una delle più importanti fra 
queste circostanze sembra 
essere quella ultima, e forse 
la p iù grave, de l le minacce 
ricevute da Salvatore Carne­
vale. Ecco come Francesca 
Serio ha riferito l'episodio 
nella sua denunc ia : 

<• Dopo che l'agitazione fu 
iniziata e qualche giorni pri­
ma dello sciopero, (si tratta 
dello sciopero avvenuto nella 
cava il venerdì, cioè tre gior­
ni pr ima della morte di Car­
nevale - n.d.r.) non posso 
precisare se di martedì o di 
giovedì, accadde che mio fi­
glio fu oggetto di altre gra­
vi minacce che ho appreso 
in questo modo: la sera, mio 
figlio, tornato dal lavoro, si 
mostrava stranamente ner­
voso e preoccupato, tanto che 
quasi non toccava cibo. Na­
turalmente, ansiosa per lui 
cominciai a pregarlo perché 
mi confidasse ogni cosa. Afa 
mio figlio, evidentemente te­

mendo la mia reazione o per 
non susc i tare in me c c c e s s i -
i'i preoccuparlo»i , ai rifiu­
tava di parlare. Infine, s i de­
cise a confidarmi quanto gli 
era accaduto , c ioè che, men­
tre rientrava a casa, proprio 
alle porte del paese , era stato 
richiamato da un caratteri­
stico inc i to : « psst.'... psst.' -
e non si era voltato, tanto 
clic n n d t r i d t i o che voterà 
I-io-foroli lo citiamo per nome 
dicendogli; « l a t r a t o r e , sei 
diventato tanto superbo da 
noi: darmi retta? -. 

I n a u d i t a m i n a c c i a 

-. io ho un nome — r i spo­
se m:o figlio — e quindi non 
mi sono fermato fino a quan­
do non ini hai chiamato col 
mio nome». Allora, il mafioso 
che lo aveva fermalo, prese 
mio figlio confidenzialmente 
sotto il braccio e gli disse te­
stualmente: "Lascia andare 
lutto, ritirati e avrai di che 
vivere senza lavorare; non ti 
illudere, perchè se insìsti fi­
nirai col riempire una fos­
se.:". Mio figlio, però, più 
irritato che intimidito dalla 
minaccia , r ispose: " lo non so­
no un disonesto e non voglio 
regali . Se dovete ammaz­
zarmi fatelo pure; ma chi 
ammazza me amazza Gesù 
Cristo!". Naturalmente, sapu­
to l 'episodio, ins is tet t i m o l ­
t i ss imo con mio figlio perché 
nù conf idasse a n c h e i l -nome 
del mafioso che lo aveva mi­
nacciato ma mio f igl io , che 
pur l'aveva certamente rico­
nosciuto, non volle confidar­
melo e infine mi assicurò che 
fa domenica. success iva i n t e n ­

derà fare un comizio duran­
te il quale aurebbe riferito il 
fatto e indicato il nome del 
mafioso che lo aveva mii iac-
ciafo. La domenica successi­
va, 15 maggio, si c e l e b r a l a 
i» Sciara la festa del santo 
patrono ,c po iché era stata 
presa la iniziativa di s o s p e n ­
dere in quel la occas ione tut­
ti i comiri , mio figlio r inriò 
a n c h e iJ suo. Ma, sempre più 
preoccupato , volle recarsi a 
T e r m i n i / m e r c s e per ch iedere 
aiuto a quei dirigenti sinda­
cali. Il lunedi mattino, mio 
figlio fu trovato morto nelle 
cirqostanze risapute ». 

Dalle parole di Francesca 
Serio appare c'i iar.imctitc la 
ora ri fa di questa circostanza. 
Non era la prima iiolta, come 
è noto, che Salvatore Car­
nevale era oggetto di lusin­
ghe e di minacce, ma mai, 
forse, queste erano state co­
sì precise ed esplicite. E' da 
notare inoltre, che Salvatore 
non era uomo da lasciarsi 
impressionare tanto facilmen­
te; egli usava affrontare i 
mafiosi a viso aperto e, co­
me dice la stessa madre, usa­
va denunciarne i soprusi e 
le offese nei comici. Come mai 
allora quelle parole ebbero 
il potere di preoccuparlo a 
tal punto ? Si rendeva conto 
egli forse che quelle minacce 
potevano suonare per lui co 
me una condanna a morte? 

Qualche sospetto sembra 
venire già precisandosi e for­
se non sì è lontani dal chiari­
mento di questo punto oscuro: 
Carnevale parlò soltanto con 
sua madre ? Oppure egli ri 
ferì le circostanze a qualche 
compagno, come spesso usa 
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La settimana Radio TV 
Programmi in pericolo 

E' siato da più pur» costa­
tato, in questi ultimi mesi, uri 
ulteriore, progressivo decadi­
mento dei programmi radio­
fonici, e del Secondo pro­
gramma m specie. Sull'argo­
mento corrono le voci più va­
rie. Secor^ìo una di queste, 
riferita da un st-ttinianale di 
musica leggera di proprietà 
della Casa editrice Campi di 
Foligno (quella che stampa 
dugli almanacchi Barbanera 
ai dirers i Canzonieri, f ino ai 
foglietti volanti distribuiti per 
le strade d i i suonatori am­
bulanti) tale decadimento sa­
rebbe da imputar« alla de­
cisione dei massimi dirigen­
ti della RAI di tagliare i ri-
reri ci Secondo programma, 
- considerato frivolo e rane-
-tio *•, per po:enziare altri set­
tori, soprattutto quello televi­
sivo. La notizia, come ognun 
può intuire, appare piuttosto 
seria. E**j e un esempio del-
l isterismo — ci si consenta il 
termine — dt certi altissimi 
dirigenti della RAI, per i 
quali anche le malinconiche 
canzoni che quotidianamente 
ci vengono propinate rappre­
sentano deprecabili esen,pj dj 
frtrolfzza 

Son meno preoccupante 
appare però li reazione della 
rivista, la quale, anziché pro­
testare contro questo stato 
di cose, arriva a chiedere co­
me soluzione della crisi li 
abolizione del Terzo program­
ma E Io fa. oltreché ton un 
regionumento fotaìn.sntj ca­

rato nelle premes*t, c,;i un 
tono di intollerabile disprez­
zo verso quei - ytiuitrt) espo­
nenti di una jaU-i cultura uf­
ficiale^, verso quei - profes­
sori irranciditi ». i quali so­
stengono la iiti'lià di un pro-
gramnia culturale. La pros-i 
sbracata di questi *iynori «i 
commenta da sé. e noi non 
staremmo certo a polemizzare 
con loro se non comprendes­
simo quali interessi ii crU»o 
dietro queste cervellotiche 
posirioni, corvi ir: i i del rtfto 
da importanti settori della 
RAI e soprattutto dagli onnt-
ponenfi - b a r o n i - «iej.'a tnu 
sica leggera. 

.Voi non siamo certo fra gli 
ammiratori del Terzo pro­
gramma. e molte critiche 
ccremnio da muovere ella sua 
imposiaziov, tuttana non 
pensiamo affatto che una mi­
sura come quella suggeriti 
possa risolrerc il problema 
dei programmi radio/onici, e 
nemmeno contribuire ci ioro 
miglioramento. L'erro.*-' e 
di considerare come proble-
rni ;ondarnenTai<* q\i<iio fi­
nanziario. chiudendo wrec* 
volutamente gli cechi sulle 
continue, palesi mani1es:azio-
ni di jaziosità che cara:'ertz-
zeno l'operaio dei dirigenti 
della RAI. E' qui, jr.rr-e. che 
noi esortiamo i mirerò** 
jconferi*: a volgere gli occhi. 

a. Ri. 

Festiraf itila tmene 
fa Itolta e aìTtstero 

Si -uerc iono l'uno aH".v7ro, 
lenza che ciò porti a r;ìj]ta:i 

apprezzabili dal punto di vi­
sta arti-.tico. i Fe.-tival della 
canzone italiana, in Italia e 
fuori. Da alcune .settimane è 
in corso, e finora fra la in­
differenza generale, la presen­
tazione delle St-dici canzoni 
scelte dalla giuria come f:na-
li->te per il Festival del la can-
7'">ne r.-.poleìana. che carne è 
no'.o . : cnr.c'.iKl" nei giorni 
16-17 giugno al Teatro Moai-
terraneo di Napo'.-.. 

D u e mani fes taz ioni e r a ­
no in programma a Parigi. 
N'ella prima, che ha avuto 
luo^o al Palais c e Chailloi, è 
risultata vincitrice Canto nel­
la valle ••'-•auita da Tre nume­
ri al lotto e ca 'Xa toc*, 'na 
chitarra e 'o poco 'e lurt* can­
tati da Alma Danieli. Licia 
Mon.nni . Ray Martino. 

Al secondo Festival, che À. 
aprirà il 7 giugno nella Salle 
Pleyel. più numerc^c appaio­
no le adesioni: Natalino Otto. 
K a t i m Ranieri. Jula de Pal­
ma. Fla Sandon's ed il mae-
.-:--. Seaurini. La manifesta-
7.ior><> verrà, poi ripetu'a alla 
Roy-»l l lall di Loncsri e. 
quiriii. in Italia. 

La lesta ietta RepmkUka 
L J RAI ha di?pcsto per :1 

2 giugno, nono anniversari-» 
Gella vittoria repubblicani, un 
servizio sulle celebrazioni uf­
ficiali dell 'avvenimento. Sul 
Programma nazionale alle 10 
.'i avrà una radiocronaca del­
la parata militare di Roma al­
la presenza del Capo del lo 
S'ato L'avvenimento verrà 
diffuso anche dalle telecame­

re. Un programma celebrati­
vo sarà mp\"o ITI onda alie 21, 
sul Programma nazionale e 
.-ul Ter /o programma. 

Vi camsigliam* 
MUSICA: Domenica 29 mag 

gio alle 18.15 (Programma na­
zionale): Concerto sinfonico 
diretto uà Léonard Bern?tein 
Mozart, S infonia n. 39 in 
mi bemolle e Concerto in sol 
maggiore per pianoforte e 
orchestra. 

Lunedì 30 maggio a l le 21 30 
(Programma nazionale): Con 
certo d i musica operistica di­
retto da Ma-simo Pradella. 
Weber, Verdi, Wagner. Co­
rner. Gouncxf, Puccini. 

Venerdì 3 giugno alle 21 
(Programma nazionale): Con­
certo .ónfonico diretto da Ar­
mando La Rosa Parodi. 
Frane*. Mussorgsky-Ravel. 

PROSA: Lunedi 30 maggio 
alle 21 «Secondo programma): 
Kean di Alessandro Duma' 
padre e Jean Paul Sartre, con 
Vittorio Gasjmann. Anna Pro-
elemer. Anna Maria Ferrerò. 

Martedì 31 maggio al le 21 
(TV): Ventiquattro ore di un 
nomo qualunque di Ernesto 
Gra.c*i, con Peopino De Fi­
lippo. 

Venerdì 3 giugno al le 21.20 
(Terzo programma); Assassi­
nio nella cattedrale di T. S. 
Eliot, con Memo Benn^si, 
Nando Gazzolo Regia di En­
zo Ferrieri. 

PER RAGAZZI: Giovcol 2 
giugno alle 17 45 (TV): Qui 
eoTnirvzia la sventura di Ser­
gio Tofano. 

ra fare e addirittura fu più 
preciso ? Rivelò a qualcuno 
quel nome che gli era i m p o s ­
sibi le ormai denunciare nel 
cornicio ? Certo si ha la sen­
sazione che qualche cosa pos­
sa venire, da un momento al­
l'altro, a confermare i so­
spetti che già esistono 

La denuncia del i\lanj;ia-
friddo. del Di Bella, del l'en-
2ica. elei Tordibuoi io ho pro ­
vocato, intanto, a n n u i r i m ­
pressione a Palermo e in tu t ­
ta la proiniicia, part ico lar­
mente a Sciara e n e i paesi 
circostanti. La gente che fin 
dal giorno s fesso del delitto 
aveva individuato nelle forze 
del feudo fa matrice dell'as­
sassinio. vede oggi autorevol­
mente confermati i suoi so­
spetti si addensavano sui 4 
e severi commenti è stato 
naturalmente, al tempo stes­
so, il s i l e iu io di J Sic i l ia del 
popolo •. L'organo de dopo 
avere ieri ammesso, in una 
striminzita notizia, che i so­
spetti si addensavano sui * 
arrestati, e a r c r cercato di 
sminuire la portata del fatto, 
ha trascurato oggi dì dare 
notizia dell'avvenuta denun­
cia. Nessuno lui dimenticato 

quattro usavano recarsi nel­
le case dei contadini per In­
vitarli con i consuet i s is temi 
a votare per la D. C. 

Abbiamo avuto ieri un cor­
tese colloquio col sindaco di 
Sciara. eletto nella lista d e , 
e gli abbiamo chiesto confer­
ma di quanto ci avevano ri­
ferito. <• Ognuno è l ibero di 
fare quel lo che vuole — ci 
ha risposto — non è stato 
certo il Partito a chiedere 
loro il voto e la propaganda 
elettorale. D'altra parte non 
si possono rifiutare t t'oli.'... » 
Sta dì fatto che, come lo 
stesso sindaco lui ammesso, 
la D. C. non ha mai condan­
nato pubbl icamente pli u o m i ­
ni del feudo e i loro s i s temi . 
la mafia e le sue lenoi. 

Voti per la D.C. 
D'altra parte la domanda a 

cui bisognerebbe rispondere 
anche se si accettasse l'argo­
mento del sindaco, e questa: 
< Perché coloro che per di­
fendere la struttura feudale 
che soffoca Sciara sarebbero 
giunti fino a decidere la mor­
ie di Carnevale, votavano e 
facevano volare per la D e ­

l i ipor taro la Tra ria fa a 
ques to contenuto polemico s i ­
gnif ica quindi rifarsi al c o n ­
cet to or ig inale di Verdi, r ipu­
lendo il lavoro da que l le i n ­
crostazioni r o m a n t i c h e e s e n ­
t imental i con cui i c o n t e m p o ­
ranei e i loro successori h a n ­
no cercato di correggerne lo 
spirito; s igni f ica c ioè r i t rova­
re Mar ie D u p l e s s i s in V i o l e t ­
ta, invece di quel l 'angelo c a ­
duto creato dalla tradiz ione 
conformista , c h e si è t r a m a n ­
data s ino a noi. E' quanto 
h a n n o fatto Visconti e Lila 
De Nobil i nel la regia e nel la 
scenografia e, di riflesso, la s i ­
gnora Cal las che , in buona 
misura, è riuscita a far c o i n ­
c idere la in terore taz ione s c e ­
nica dettata dal regista con 
la interpretaz ione mus ica le . 

f/i» nnntt!<* irus'fatto 
11 magg iore sforzo Visconti 

e Li la D e Nobil i l 'hanno 
compiuto r icostruendo « cr i t i ­
c a m e n t e » l 'ambiente in cui 
si s v o l g e l'azione, m o s t r a n d o ­
ci c ioè quel m o n d o parig ino 
in cui il lusso ve lava la i n ­
terna corruzione ,in cui l 'e le­
ganza del l 'abito nascondeva 
la grosso lana avidi tà di p ia ­
cere. P o n e n d o i personaggi in 
un a m b i e n t e di s t i le l iberty, 
che corr i sponde al periodo 
dannunz iano del la f ine del 
secolo , di cu i è ancora v i v a 
la memor ia , ess i h a n n o c h i a ­
r a m e n t e i l luminato ques to 
pensiero. Il piccolo arbitrio 
cronologico è p i e n a m e n t e 
giust i f icato da l lo s tesso Verdi, 
il qua l e autorizzò (quando la 
opera r iapparve tr ionfa lmente 
su l le s c e n e ne l '54 al Teatro 
San Benedet to ) c h e l'epoca 
fosse trasportata addirittura 
al tardo se t t ecento ! Errore 
ques to v e r a m e n t e grave , p e r ­
chè nul la v'è ne l la m u s i c a e 
nel d r a m m a di se t tecentesco . 
Portandola al 1890 la s i pone 
invece nella sua g iusta pro ­
spet t iva . 

S u ques to s fondo il quadro 
si c o m p o n e in uno s t i l e c h e 
ricorda Munet . Rénoir, e il 
racconto s i - s v o l g e con que l la 
assoluta logica, d iret ta e 
chiara, c h e è caratter is t ica di 
tutte le reg ie di Visconti . O s ­
s e r v a t e l 'apparente d isordine 
con cui le coppie dei g a u d e n ­
ti si m u o v o n o a l la festa di 
Violetta: la g e n i a l e so luz ione 
dei cofiffons ne l la serata d i 
Flora, che ev i ta la irrazionale 
irruzione di m a s c h e r e dal lo 
es terno; la de l icatezza t raspa­
rente e un poco smorzata d e l ­
la scena del g iard ino c h e c o r ­
r isponde al la de l icata s e n s i b i ­
lità de l d ia logo tra Violetta e 
Giorgio Germont ; lo squal lore 
crepuscolare de l la s tanza di 
Violet ta m o r e n t e c h e è, in 
sostanza, la s tessa del pr imo 
aito , m a spogl iata , sf iorita. 
c o m e la protagonista . O s s e r -

I.» compagna Franresta Strio j colloquio con l'avvocato 

la /crocia con la qua le il f o ­
gl io de, all'indomani dell'as­
sassinio. si lanciò frenetica­
mente a insultare la memo­
ria del morto, escludendo che 
il delitto potesse avere ori­
gine nelle lotte condotte da 
Carnevale contro il feudo e 
insinuando addirittura che i 
colpevoli fossero da ricercar­
si nelle file del Partito soc ia ­
lista a cui l'ucciso apparte­
neva. Il silenzio di oggi con­
trasta quindi singolarmente 
con la strida di ieri. Ma da 
che deriva l'imbarazzo di 
«• Sicilia del Popolo » ? Forse 
il giornale non se la sente 
di condannare pubblicamen­
te le forze del fcii-io? Forse 
esso non sa come dire che i 
quattro denunciat i erano noti 
a Sciara e a Caccamo. pae­
se del quale Fon. R e s t i r o è 
cittadino onorario, come fe­
deli assertori della necess i tà 
di votare per la D. C. ? 

Ma aueste cose a S r i c n 
« o n o sulla bocca di tuffi. M o i ­
ri ci hanno detto che nel la 
scorsa campagna elettorale, 
come anche in tutte le altre 
nelle notti immediatamente 
precedenti le rotazioni , i 

mocrnria crist iana? •. La ri 
s pò ita è implicita: perché 
essi cons iderarono la D. C. 
un baluardo del loro mondo, 
dei loro s i s temi , un baluardo 
del feudo sul quale essi fon 
davano il loro domìnio. 

La gente di Sciara ha ca 
pito perfettamente questo e 
lo dimostra un episodio ar 
caduto ieri sera nel paese 
dove l'on. Nicola Cipolla ha 
tenuto un comizio nel quale 
ha denunciato ancora una 
volta le malefatte dei m a f i o ­
si, jiorfando la notizia della 
denuncia de i quattro uomini 
del l 'amministrarione Notar 
barfolo c o m e mandant i del-
l'assissinio di Carnevale. 

Dopo il cornino, ni quale 
ha assistito una qran folla 
che ha sot to l ineato niù vol te 
con grandi applausi le paro­
le dell 'oratore, un oruppo di 
contadini si e recato dal se­
gretario della sez ione d.c 
porgendogli un facsimile col 
contrassegno comunis ta , uno 
del gruppo ha detto: e Por 
tati una mano sulla cosc ienza 
e rota anche tu comunista • 

GIOVANNI CESAREO 

che con la voce , a g g i u n g e n d o 
addiri t tura nel l 'u l t ima g r a n d e 
aria de l l e diff icoltà non n e ­
cessarie . Quest i v i r tuos i smi 
non l e r iescono bene , n o n ag_ 
g iungono nul la al la be l lezza 
e al la forza di u n a in terpre ta ­
z ione c o m e que l la c h e e l la h a 
saputo darci , c a n t a n t e sì , m a 
soprat tut to art ista. 

A c c a n t o a lei la coppia de i 
G e r m o n t è s ta ta ta le da a c ­
contentare lo s t e s s o Verdi , c h e 
tanto si p r e o c c u p a v a di quest i 
due personagg i : G i u s e p p e Di 
S t e f a n o h a c a n t a t o da c a p o a 
fondo la sua p a r t e con v o c e 
chiara , l impida e c o n una i r ­
ruenza g i o v a n i l e c h e ben s i 
addice a u n A l f r e d o generoso 
e ingenuo. Ettore Bas t ian in i è 
stato il padre : nobi le , u m a n o . 
con una per fez ione di f r a s e g ­
gio e u n a purezza di e m i s s i o ­
ni q u a l e r a r i s s i m a m e n t e a b ­
b iamo a v u t o la fortuna d i 
ascoltare. S i l v a n a Zanol l i , 
Luisa Mandel l i , G i u s e p p e 
Zampieri , S i l v io Maionica . 
h a n n o trovato c i a s c u n o i l 
g ius to accento n e l l e propr ie 
parti magg ior i o minori . Una 
ecce l l en te c o m p a g n i a che , i n ­
s i e m e con i cori e c o n l 'orche­
stra, ha p e r f e t t a m e n t e rea l i z ­
zato l ' interpretaz ione m u s i c a ­
le, più v igorosa forse c h e s f u ­
mata , di Car lo Mar ia Giul ini . 
Uno spet taco lo , in somma, v e ­
r a m e n t e a m m i r e v o l e in ogni 
sua parte e, c o m e t e s t imonia 
il grand ioso successo , p i e n a ­
m e n t e ammira to . 

RUBENS TEDESCHI 

A proposito di un Convegno 
Caro Ingrao. ho letto sul-

1 « Unità » l'ottimo articolo di S. 
F. Romano « Crisi agrarie e tol­
te contadine », nel quale ai fa 
riferimento a « un convegno di 
studi sulle origini e prime linee 
di sviluppo del movimento con­
tadino nel nostro Paese ». tenuto 
qualche settimana addietro. Non 
per scrupolo eccessivo, ma per 
maggiore informazione dei letto­
ri deir«Unità>. vorrei precisarti 
che quel Convegno, tenuto a 
Mantova l'8 maggio, è stato or­
ganizzato dal • Centro per fu sto­
ria del mout'niento contadino 
presso la Biblioteca G. G. Feltri-
uctU ». Al convegno, che si è te­
nuto sotto gli auspici della Am­
ministrazione provinciale di Man­
tova. hanno riferito numerosi stu­
diosi di varie regioni d'Italia, ed 
hanno dato la loro adesione tra 
gli altri i professori Paolo Ala­
tri. Luigi Bulferetti, Delio Can-
timori. Luigi Dal Pane, Ambro­
gio Donini, Cesare Luporini. LAU­
RI t-uzzatto. Walter Maturi. Gasto­
ne Manacorda. Alessandro Natta. 
Aldo Pagani. Ernesto Ragionieri. 
Armando Sapori. Ernesto Sesitan. 
Nino Valeri. Franco Valsecchi. 
fienaio Zangheri. 

Tanto ritenevo fos.=e giusto 
comunicarti, a integrazione dello 
ir.form.izioiii date dall' amico S. 
F. Romano, che ù slato relatore 
del Convegno. 

Grato dell» pubblicazione, con 
cordiali saluti 

FRANCO FERRI 
direttore della Biblioteca 
G. G. Feltrinelli di Milano 

Si rinnova il Premio Prato 
nel decennale della Resistenza 
Sarà assegnato ad una opera edita nell'ultimo triennio 
La premiazione avrà luogo in forma solenne l'8 settembre 

Compiendoc i il Decenna le 
della Liberaz ione , la zona di 
Prato d e l l ' A N P I . col patro­
c inio della Ammin i s t raz ione 
C o m u n a l e , r innova il bando 
per il » Premio Prato ». ispi­
rato al la Res is tenza, c h e la 
Liberazione precorse e operò 
e ne cu.-todisce e in ogni 
c a m p o ne p r o m u o v e i valori . 

S o r t o nel 1951 per racconti 
inediti che de l la Resistenza 
sapessero interpretare o defi­
nire aspett i e caratteri , r ipe­
tuto negl i anni success iv i in 
sede nazionale f ino ad assu­
mere importanza e risonanza 
che lo hanno re.;o il magg iore 
dei Premi letterari dedicat i 
alla civtÌTà del la Resistenza, 
il « Premio Prato » v iene que­
st 'anno bandito per un'opera 
edita ne l l 'u l t imo tr iennio , s ia 
essa di narrat iva o di l ir ica 
oppure saggis t ico storica, m a 
che in ogni m o d o dal la Res i ­
stenza tragga ispirazione e 
ne risolva ar t i s t i camente o 
storicamente lo spir i to . 

Al l 'opera edi ta ne l l 'u l t imo 

tr ienno, c h e a s u o ins indaca­
b i l e g iud iz io la Giur ia , c o m ­
posta da S i b i l l a A l e r a m o . 
Franco Anton ice l l i , Roberto 
Battagl ia . R o m a n o B i l e n c h i . 
P iero Ca lamandre i , U g o C a n ­
tini , Gas tone G e n s i n i , P i e r o 
Jahier . A r m a n d o M e o n i . S i l ­
v io Miche l i . Ernesto Rag io ­
nieri , Raffae l lo Ramat . Car lo 
Sal inar i , Adr iano S e r e n i . 
Corrado Tumiat i . L e m n o 
Vannin i segretar io , n ' e r r a 
mer i t evo l e , verrà as segnato 
u n p r e m i o un ico e indiv is ib i ­
le d i un mi l ione di l ire. 

Gl i edi tor i e gli autori po ­
tranno concorrere inv iando 
a l la Segreter ia d e l * P r e m i o 
Prato », v ia Frascat i presso 
A X P I , Prato , d iec i copie d e ! 
v o l u m e . La Giuria s i r iserva 
tut tav ia di prendere in e sa ­
m e a n c h e opere che n o n ab­
b i a n o concorso, m a n e l l e 
qua l i e ssa ravvis i identità 
c o n gl i scopi d e l P r e m i o . 

La premiaz ione d e l v inc i to ­
re avverrà in forma so lenne 
e pubbl ica in Prato la sera 
delll* settembre. 
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